
PREMESSA 

 

L’Amministrazione Comunale di Ragusa, di concerto con vari associazioni 

protezionistiche e animaliste  operanti sul territorio, preso atto della sempre più crescente 

sensibilità verso le tematiche inerenti la protezione animale, ha  iniziato da tempo, in tale 

direzione, una serie di attività  fra cui  spiccano le iniziative finalizzate a contrastare la 

proliferazione incontrollata del randagismo, che può essere causa di zoonosi e di rischi per 

la salute e l’incolumità pubblica. 

A tal fine, è stata istituita, di concerto con l’Area Dipartimentale  di Sanità Pubblica 

Veterinaria dell’AUSL n. 7 di Ragusa,  l’Anagrafe Canina, e con dell’Ordinanza Sindacale 

n. 343/San del 30/09/05 è stata data comunicazione dell’obbligo di iscrizione obbligatoria 

dei cani di proprietà. 

La struttura ha sede presso la  Zona Industriale del Comune di Ragusa, in un area 

comunale facente parte del macello ex ESA, e non interessata dalle attività di 

macellazione. 

In particolare è stata utilizzata per la sede dell’Anagrafe Canina il piano terra della 

palazzina uffici, (non utilizzata nell’ambito delle attività di macellazione)  che è stata  

ritenuta idonea, con opportune opere di  adattamento,  a tale scopo, essendo 

sufficientemente distante e isolata dalle aree di attività di macellazione, nonché dalla zona 

abitata di Ragusa.  

La struttura dispone dei seguenti locali: sala di attesa,  locale anagrafe, locale 

amministrazione sala chirurgica, sala sterilizzazione e servizi, e nel suo complesso 

risponde ai requisiti tecnici richiesti per essere identicata come Rifugio Sanitario. 

 

ATTIVITA’ SVOLTA 

 

L’amministrazione Comunale, particolarmente sensibile alle tematiche di tutela degli 

animali,  fin dal 2001 ha dato corso all’attuazione di un programma di controllo del 

fenomeno del randagismo, investendo  risorse, impiegando personale e strutture comunali 

ed effettuando campagne di sensibilizzazione della popolazione ed emanando apposite 

Ordinanze per la regolamentazione del possesso e la cura degli animali. 

Con il coinvolgendo gradualmente le associazioni di animalisti operanti sul territorio, con 

il supporto di strutture private, per la cattura di randagi e il loro ricovero, nonché con la 

collaborazione Servizio Veterinario del Dipartimento Sanità Pubblica, è stato dato inizio 

alla attività dell’Anagrafe Canina, la cui diffusione è stata divulgata con Ordinanza 

Sindacale n. 343/San del 30/09/05.  



Per l’utilizzo di tale struttura, successivamente è stata stilata apposita convenzione con i 

comuni di Monterosso Almo, Giarratana  e Chiaramente Gulfi, che, dal 2005 hanno 

aderito alla costituzione dell’anagrafe e al piano per il controllo delle nascite  e per la 

riduzione del fenomeno del randagismo nel territorio attraverso la sterilizzazione e la 

reimmissione dei randagi catturati. 

In atto il Comune di Ragusa oltre ad aver adeguato e messo a disposizione i locali della 

struttura adibita ad Anagrafe Canina, dotandola di impianti di climatizzazione, 

completando la dotazione di mobili ed arredi già oggetto di un precedente finanziamento 

dell’Assessorato Regionale alla Sanità,  provvede all’esecuzione degli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile. 

Inoltre ha completato la dotazione degli uffici, fornendo un fotocopiatore, un fax, una 

taglierina ed altro materiale minuto ed ha dotato la struttura operativa sanitaria di un 

frigorifero per la conservazione di medicinali ed altro e di un congelatore  per la tenuta 

temporanea di resti organici, periodicamente prelevati e smaltiti tramite ditta specializzata 

nel trasporto e smaltimenti di tali rifiuti. 

Il funzionamento dell’intera struttura viene assicurato oltre che personale veterinario e 

paramedico del Servizio Veterinario anche dal seguente personale comunale: 

• una unità amministrativa operante a tempo pieno presso la struttura; 

• una unità addetto alla pulizia della struttura operante a tempo pieno; 

• svolgono attività quasi a tempo pieno n° tre (3) unità lavorative del Settore I del 

Servizio Sanità del Comune, di cui una in posizione di Staff. Provvedono alla gestione 

amministrativa e contabile della struttura, alla cura dei rapporti con i comuni associati, 

con le varie associazioni che operano in difesa degli animali, provvedono 

all’espletamento di gare per l’individuazione delle strutture private per l’attività di 

cattura randagi, trasporto, custodia, ricovero decenza post-sterilizzazione, reimmissione 

nel territorio, e di ditte private specializzate nel trasporto e smaltimento dei rifiuti 

speciali prodotti presso la struttura. Provvedono, inoltre all’emissione delle Ordinanze 

Sindacali di cattura e ricovero, e alle emissione di Ordinanze di reintegro sul territorio, 

nonché al coordinamento dell’attività di cattura e/o reintegro fra ditta privata, 

associazioni, organi di Polizia Municipale e personale tecnico del Settore X° preposto 

alla verbalizzazione delle operazioni. 

• Collabora, all’attività dell’Anagrafe Canina, anche la Polizia Municipale, che provvede 

alla raccolta delle segnalazione di presenza di randagi, all’individuazione dei randagi 

segnalati e alla loro cattura coadiuvando l’attività della ditta esterna, effettua servizio di 



controllo del territorio finalizzato alla prevenzione del fenomeno del randagismo e al 

rispetto delle ordinanze. 

• Personale del Settore X° Servizio Ambiente dell’Ufficio Tecnico Comunale, provvede 

alla stesura dei progetti di manutenzione dei locali, nonché ad effettuare il controllo delle 

operazioni di reintegro sul territorio dei randagi sterilizzati e non pericolosi stilando 

apposito verbale per ogni reintegro. 

Tutto il personale coinvolto nelle mansioni del Rifugio Sanitario, collabora sinergicamente 

allo scopo di migliorare il servizio, raggiungere l’obiettivo della riduzione del fenomeno 

del randagismo, ottimizzando i relativi costi, riducendo al minimo possibile, 

compatibilmente con il volume di attività svolta, il ricorso all’utilizzo di ditte esterne. 

 L’idoneità delle strutture utilizzate, le varie professionalità impiegate, la dedizione, 

nonché la specifica preparazione e maturità raggiunta, durante gli anni di attività svolta, 

dal personale addetto all’Anagrafe assicurano un efficace servizio i cui risultati, per l’anno 

2007, sono così documentati in termini numerici: 

• Numero di cani registrati  e microcippati presso l’Anagrafe Canina, proveniente dai 

quattro Comuni associati, N° 408; 

• animali registrati, ma microcippati in altre strutture (veterinari privati e presso il canile 

privato Dog Professional ) N° 421; 

• Numero di cani catturati e ricoverati in canile N° 202; 

• Numero di cani affidati in adozione a soggetti esterni N° 27; 

• Numero di cani restituiti ai legittimi proprietari N° 16; 

• Numero di cani sterilizzati N° 74; 

• Numero di cani reimmessi nel territorio N° 43; 

• Nel 2007 si è riscontrato il decesso di n° 156 unità, generalmente cuccioli abbandonati 

ed esemplari adulti ricoverati al canile a seguito di incidenti o perché gravemente 

ammalati. 

I risultati positivi ed incoraggianti sulla prevenzione del randagismo, sono il frutto 

dell’operosità e della dedizione del personale addetto, sostenuto dalle risorse economiche 

destinate dal comune per tale scopo e dal supporto dell’attività delle associazioni 

protezionistiche e si possono valutare attraverso il raffronto dei dati relativi ai ricoveri 

annualmente registrati. 

Si rileva, dal raffronto dei dati con gli anni passati, che a partire dal 2005 si registra 

annualmente un decremento dei ricoveri e della permanenza in canile. 



In particolare nel 2005 il decremento, rispetto all’anno precedente, è stato del 2,86%; nel 

2006 il trend di decrescita rispetto all’anno precedente, è stato del 13,97%; nel 2007 la 

decrescita si è attestata in un calo del 46,15%, come si rileva dai dati relativi al ricovero in 

canile dal 2000 a2007 di cui alla sottostante tabella. 

TABELLA DELLE PRESENZE DI CANI  IN CANILE. ANNI 2000-2007. 

 

A FINE 

ANNO

PRESENZE CANI 

IN CANILE

A FINE 

ANNO

PRESENZE CANI 

IN CANILE

% RISPETTO ALL'ANNO 

PRECEDENTE

2000 48 2001 52 8,33

2001 52 2002 84 61,54

2002 84 2003 95 13,10

2003 95 2004 140 47,37

2004 140 2005 136 -2,86

2005 136 2006 117 -13,97

2006 117 2007 63 -46,15

 

 
INTERVENTO PROGETTUALE 

 

Per lo svolgimento delle operazioni di cattura, custodia, decenza post-operatoria  e 

reimmissione, l’Amministrazione Comunale si avvale dell’operato della  ditta Dog 

Professional  specializzata nel settore, che assicura anche il trasporto degli animali fra la 

sede dell’anagrafe e il canile. 

Al fine di migliorare le condizioni operative, ridurre i costi e assicurare una maggiore cura 

e assistenza agli animali durante la fase post-operatoria, si rende necessario e funzionale 

all’attività del Rifugio Sanitario effettuare un intervento di miglioramento e ampliamento 

della struttura esistente. 

In particolare si prevede la realizzazione, presso tale sede, la realizzazione di box del tipo 

aperti e chiusi da installare in apposita area di proprietà comunale, per il ricovero di cane e 

gatti. 

Il progetto in questione prevede la sistemazione di un’area attigua alla struttura esistente 

per l’installazione di N°.6 box  prefabbricati con annesso recinto (box aperti sup. 

complessiva di mq 12,00 di cui mq 4,00 per zona coperta per il riposo e mq  8,00 di zona 

aperta recintata di cui il 50% circa ombreggiata), e n° 2 box prefabbricati (box chiusi, 

della superficie di mq 4,00, da destinare eventualmente per isolare soggetti canini in 

particolare condizioni o per il ricovero di gatti in apposite gabbiette). 



I box sono realizzati con pannelli coibentati in poliuretano espanso rivestito da lamierino 

zincato e preverniciato, assemblati con struttura in acciaio con trattamento anti corrosione 

mediante zincatura a caldo. 

I recinti attigui ai vari box sono realizzati con pannelli al prefabbricati dell’altezza di ml 

1,90. I pannelli divisori fra un recinto e quello adiacente (pannelli in senso longitudinale) 

presentano la parte inferiore oscurata con pannello in poliuretano rivestito da lamiera 

preverniciata, per un’altezza di ml 1,00, per evitare la vista e ogni forma di contatto diretto 

fra i vari animali. 

La zona dei recinti attigua ai box è prevista ombreggiata con copertura a tetto con pannelli 

di lamiera grecata preverniciata, fissata da un lato alla copertura dei box e dall’altro lato su 

apposita struttura in acciaio scatolare zincato. 

L’area, destinata al posizionamento dei box è delimitata da recinzione metallica costituita 

da pannelli metallici modulari  dell’altezza di cm 125, ancorati ad appositi montanti 

annegati nel cordolo in c.a. di delimitazione dell’area. 

La pavimentazione di tale area è prevista in conglomerato cementizio, con pendenza verso 

la canaletta antistante i recinti, da cui vengono raccolte le acque piovane e quelle di 

lavaggio e convogliate nella rete fognaria esistente nella Zona Industriale. 

Per le operazioni di lavaggio sono previsti due punti acqua con rubinetto munito di 

portagomma. L’area sarà dotata di punti luce esterni con corpi illuminanti a tenuta stagna 

da fornire con l’utilizzo di parte delle somme a disposizione, che per il resto saranno 

impiegate per l’acquisto di abbeveratoi, ciotole, guinzagli, museruole ecc.. 

Il Rifugio sanitario così riorganizzato e completato, ha una capienza ricettiva di N° 8 cani 

contemporaneamente, oppure di N° 7 qualora uno dei box di isolamento fosse occupato da 

gatti, ed assicura una migliore funzionalità dei servizi e una drastica riduzione dei costi di 

gestione.  Infatti l’esistenza dei box in sito evita gli attuali costi di trasporto, dal canile al 

Rifugio Sanitario e viceversa, dei soggetti canini da sottoporre ad intervento chirurgico ed  

i relativi costi di decenza post-operatoria presso il canile, assicurando, inoltre, durante la 

decenza presso il rifugio il controllo continuo dei veterinari. 

Per la gestione del reparto custodia animali e per accudire agli stessi, ci si avvale della 

collaborazione degli operatori delle associazioni animalisti. 

  

  

 

 


